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CHE FARE?

Dopo la notte tra il 5 e il 6 Agosto passata insonne a trattare su tanti argomenti importanti e sui quali i lavoratori dovranno necessariamente esprimersi proviamo a tracciare un quadro della situazione e a dare la nostra valutazione sia sulle ipotesi di accordo che si vanno profilando, sia sui rischi che oggi non sono visibili, ma che sono dietro l’angolo, sia – infine – su quello che a nostro giudizio occorrerebbe mettere in cantiere per provare a fronteggiare il “taglio” delle risorse operato sui contratti nazionali e su quelli decentrati (- 10 milioni di euro sul fondo 2010 nel comune di Roma) grazie alla complicità filogovernativa della cisl e della uil e alla “opposizione virtuale” della cgil.

 CRONACA DELLA TRATTATIVA

L’amministrazione comunale si è presentata al tavolo con un pacchetto già pronto e concordato evidentemente con la cisl e con il csa, con l’idea di concedere qualcosa alle altre organizzazioni ottenendo però la chiusura di tutte le questioni. Uil e cgil si sono opposte – soprattutto sul settore scolastico-educativo, che è il vero nodo del contendere – all’ipotesi di 330 progressioni verticali (supermaestre) e all’attribuzione di un centinaio di posizioni organizzative ai funzionari educativi.

Ma l’ipotesi di chiudere solo con cisl e csa non basta all’amministrazione che rischia di lasciare troppo spazio di manovra anzitutto alla cgil (che certo non ama il sindaco Alemanno).

Vista la mala parata e probabilmente indotto dalle proprie iscritte presenti al negoziato, anche il csa cambia atteggiamento e comincia ad alzare la posta.

La confusione generale induce l’amministrazione a presentare una proposta scritta e firmata dai due assessori (una garanzia anche per la parte pubblica presente al tavolo?)

Tutti si dicono insoddisfatti – anche la cisl – e questo provoca una temporanea rottura del negoziato. A questo punto si raccordano tutti i pezzi sindacali e si confeziona una proposta unitaria (senza di noi e senza consultazione delle RSU presenti al tavolo) che viene presentata ufficiosamente e che verrà formalizzata solo dopo la chiusura del tavolo.

Sulla base della proposta sindacale l’amministrazione elabora una ulteriore proposta come tentativo di mediazione, ma ormai la frittata è fatta: l’accordo non si può chiudere!

Nessuno però vuole prendersi la responsabilità di rompere.

A una prima convocazione ipotizzata per il 12 Agosto – complice il periodo di ferie – si preferisce una convocazione rinviata al 31 Agosto.  Per quella data l’amministrazione dovrà ripresentarsi al tavolo con una serie di verifiche contabili e normative per “incontrare” le richieste sindacali, prestando però il fianco all’evidente rischio di mobilitazioni e proteste da parte del personale massacrato dalle cure congiunte di Brunetta, di Tremonti e di Alemanno.

 COSA SI DEVE DECIDERE AL TAVOLO DI CONTRATTAZIONE?

Quello che si va profilando non è un intero contratto decentrato (come venne fatto nel 2005), ma interviene su buona parte degli istituti contrattuali che vanno visti nel dettaglio.

 SETTORE SCOLASTICO – EDUCATIVO

La riorganizzazione di questo settore è il cuore di tutti i problemi. L’alta spesa che l’amministrazione comunale dichiara di sostenere per le molte supplenze viene usata come grimaldello per affidare tutto il settore alla gestione di soggetti privati (con la formula della concessione o della convenzione).

Per questo RdB - USB sostiene la necessità di accrescere l’intervento del pubblico: proprio per non privatizzare questi servizi. Anziché spendere per le progressioni verticali e per le posizioni organizzative pensiamo sia preferibile utilizzare le stesse risorse economiche messe in campo dall’amministrazione per migliorare la qualità di questi servizi reintroducendo almeno 1 unità in tutte le strutture pubbliche (la  reintegrazione di 1 unità ed il mantenimento del rapporto educatrice/bambino 1/6, garantirebbe una reale gestione pedagogico- educativa dei nidi e creerebbe circa 200 posti di lavoro in più, riducendo il precariato e fornendo una risposta concreta sia alle educatrici vincitrici di concorso pubblico che a quelle inserite nella graduatoria permanente).
Viceversa la proposta dell’amministrazione vorrebbe fissare un organico di diritto (peraltro basso: 12,5 unità nei nidi da 69 bambini con orario 8,00-16,30), senza dover più garantire il rispetto del rapporto frontale di 1 educatrice ogni 6 bambini (che già risulta abbondantemente scavalcato).

Stesso discorso per le progressioni verticali.  Ovviamente saremmo ben felici di vedere tutte le maestre e le educatrici ricollocate in categoria D, così come tra le altre cose prevedeva il CCNL del 5/10/2001, poi ribadito dal CCNL del 22/1/2004 e ulteriormente rinviato con il CCNL dell’11/4/2008 e ancora con quello del 31/7/2009 (si vedano le note alla fine del testo).

Diciamo allora che ci meraviglia chi si riempie la bocca con la parolina magica della “rappresentatività” e che è stato incapace in quasi 10 anni e 4 contratti nazionali di dare risposte alle richieste di riconoscimento della professionalità al personale dei nidi e delle scuole dell’infanzia.

Oggi si vorrebbe tentare la scorciatoia del contratto decentrato che però presenta grandi rischi applicativi a cominciare dal meccanismo delle supplenze: come dovrebbero essere pagate le supplenti che sostituiscono una “supermaestra”? Come personale di categoria C o come personale di categoria D? Non si creerebbe una forte sperequazione considerando che le “supermaestre” dovrebbero continuare a tenere la sezione o la classe e delle contrapposizioni controproducenti per il servizio tra chi, pur svolgendo  le stesse mansioni, si troverà a percepire stipendi diversi ?

Crediamo perciò che questo debba essere l’obiettivo sindacale su cui misurarsi: imporre ai governi nazionali e locali un riconoscimento formale della professionalità relativa all’intero settore educativo-scolastico e non solo a una parte di esso, al pari di altri settori professionali, prevedendo contemporaneamente percorsi formativi finalizzati al conseguimento di titoli di studio superiori (formazione superiore o formazione universitaria con risorse dell’ente).

L’idea di attribuire la posizione organizzativa ai funzionari educativi non ci sembra appropriata.  Quello che amministrazione e sindacati stanno cercando di mettere in campo è – in sostanza – di dare soldi per ottenere la più ampia discrezionalità nella gestione dei servizi e questo non ci trova consenzienti.  Oltretutto RdB – USB ha sempre sostenuto la necessità di eliminare la figura delle posizioni organizzative in tutti i settori poiché foriera di divisione tra lavoratori e lavoratrici impegnati nelle medesime funzioni.  Provocatoriamente abbiamo evidenziato che si potrebbe attribuire la posizione organizzativa a tutte le categorie D di tutti settori (anche se di importo poco più basso) utilizzando le medesime risorse di oggi (indennità di responsabilità, di articolazione oraria, di rischio, di sportello, etc., nonché i risparmi derivanti dalla riduzione dello straordinario), magari utilizzando un criterio legato all’anzianità di servizio o alla posizione economica della categoria (così come accade per i vigili urbani).

Crediamo che invece sia corretto prevedere un funzionario educativo per struttura  che si faccia carico di rafforzare il lavoro dei gruppi educativi o docenti, di stabilire la miglior relazione possibile tra scuola o nido e famiglie, di creare un ambiente di lavoro accogliente e armonico e non di svolgere compiti di passacarte amministrativo o, peggio, di “controllore” del personale (compito che la legge attribuisce ai dirigenti).

Queste in sintesi le proposte in campo relativamente al settore scolastico-educativo:


PROPOSTA AMMINISTRAZIONE
PROPOSTA RDB – USB
PROPOSTA DELLE ALTRE OO.SS.

Riorganizzazione asili nido
Fissazione di un organico di diritto così come proposto nel documento del 2/2/2010 (pari a 12,5 unità nei nidi da 69 bambini con orario 8,00-16,30)
Reintroduzione di una unità per ogni nido comunale (13 unità nei nidi da 69 bambini con orario 8,00-16,30) e mantenimento del rapporto frontale 1/6
Fissazione di un organico di diritto con reinvestimento di parte dei risparmi all’interno del settore

Progressioni verticali in cat. D
330 progressioni in cat. D in uno specifico profilo professionale che continui ad assicurare il lavoro in classe o in sezione
6000 riqualificazioni (tutto il personale) che valorizzi l’esperienza acquisita e garantisca il riconoscimento del valore professionale della figura di educatore A.N. e Insegnante della S.I.;

300 progressioni verticali verso il profilo di funzionario educativo sulla base dell’esperienza acquisita e che permetta la copertura di tutti i nidi e le scuole dell’infanzia pubblici riducendo i carichi di lavoro dei 193 funzionari oggi presenti e rafforzando al contempo il lavoro dei gruppi educativi e docenti
2000 progressioni verticali nell’arco di un triennio per il solo personale educativo

Posizioni organizzative

per il settore educativo e scolastico
Attribuibile anche ai funzionari educativi per i compiti di coordinamento (proposta stimabile in circa 50 unità anche se l’amministrazione sostiene di volerne ben 193)
Attribuibile anche ai funzionari educativi solo se ciò avviene per tutte le categorie D in possesso di una significativa anzianità di servizio
Richiesta solo una specifica indennità per gli attuali funzionari incaricati di responsabilità negli ambiti scolastici/educativi

Altro
Indennità per funzioni obiettivo delle cat. C in numero di 2 unità per struttura;
Attivazione di un corso-concorso per la scuole dell’infanzia;

riassorbimento e valorizzazione del personale ausiliario (OSSE, Cuochi, AEC) attraverso specifica formazione incentivata
Annullamento della delibera di Giunta n. 209/2010 con cui si riorganizza il settore dei nidi in convenzione

 PIANO ASSUNZIONALE 2010 – 2012

Questo piano di assunzioni non ci convinse all’atto della sua approvazione e ancora meno ci convince oggi.  Sia l’amministrazione, sia le OO.SS. concertative si preoccupano solo di ribadire l’idea di rispettare quello che è stato approvato senza valutare l’impatto che le norme imposte dal decreto legge 78/2010 (convertito in legge 122/2010) provocheranno.

RdB – USB è dell’avviso che occorre utilizzare questo periodo di 4 mesi che va da Settembre a Dicembre 2010 per dar corso a tutto il piano assunzionale 2010 e ad anticipare le assunzioni previste nel 2011.

Questo permetterebbe in particolare di completare l’assunzione delle vincitrici del concorso pubblico per educatore di asilo nido e di completare l’assunzione delle 87 insegnanti di scuola dell’infanzia.  Inoltre l’anticipazione al 2010 dovrebbe riguardare anche le 300 assunzioni di istruttori amministrativi e di 391 vigili urbani.

A questo riguardo è necessario precisare che tutte queste modifiche – al di là che siano sancite con un accordo sindacale – devono trovare la loro sintesi in una rettifica del piano assunzionale vigente.

Siamo anche dell’avviso che sia necessario rivedere il piano assunzionale sottoscritto a dicembre scorso poiché ha completamente dimenticato le graduatorie dei concorsi pubblici per i geometri e per gli assistenti sociali: figure professionali di cui c’è estrema necessità.

Discorso a parte meritano le progressioni verticali, poiché – a partire dal 2011, in virtù del decreto legislativo 150/2009 – potranno realizzarsi solo dopo aver attivato i meccanismi di valutazione previsti dal decreto (le norme imposte da Brunetta).

RdB – USB nel corso della discussione sul bilancio comunale 2010 è riuscita – in collaborazione con i consiglieri di maggioranza e di opposizione – a far approvare un’ordine del giorno che prevede la realizzazione di tutte le progressioni verticali messe in cantiere mediante una formazione a distanza e l’utilizzo delle graduatorie vigenti (educatori e istruttori amministrativi in particolare) nei limiti delle disponibilità di bilancio.  A questo riguardo va sottolineato che – conti alla mano – le disponibilità economiche ci sono per onorare l’intero piano assunzionale 2011 a far data dal 31/12/2010!

Infine sui concorsi pubblici.  E’ chiaro che dopo la riforma Tremonti (legge 122/2010) sarà praticamente impossibile dar corso a qualsiasi tipo di assunzione poiché quelle che verranno dovranno essere contenute nel 20% delle cessazioni: una norma che ha carattere permanente e che – diversamente dalle amministrazioni centrali – non prevede, ad oggi, alcuna possibilità in futuro di tornare a un regime di assunzioni pari almeno al turn-over.

RdB – USB ritiene necessario un forte intervento in sede politica che si traduca in un intervento di carattere legislativo tale da assicurare il pieno rispetto del turn-over per tutte le amministrazioni locali.  Al tempo stesso è necessario che siano attivate le procedure concorsuali e fissate le date delle prove d’esame.

Questo il quadro di sintesi sul piano assunzionale:


PROPOSTA AMMINISTRAZIONE
PROPOSTA RDB – USB
PROPOSTA DELLE ALTRE OO.SS.

Progressioni verticali
Generico rispetto del piano assunzionale 
Realizzazione di iniziative formative a distanza e completamento di tutte le progressioni verticali entro il 31/12/2010
Generico rispetto del piano assunzionale

Concorsi pubblici con graduatorie vigenti
Generico rispetto del piano assunzionale
Anticipazione al 31/12/2010 delle assunzioni previste nel 2011
Generico rispetto del piano assunzionale

Concorsi pubblici in corso
Generico rispetto del piano assunzionale
Intervento politico teso a modificare la legge 122/2010 e a restituire la possibilità a tuttia possibilità a tutteprocedure concorsuali e fissazione delle date delle prove d'le date delle prove d'overe e che - diversamen gli enti locali di fronteggiare il turn-over;
avvio immediato delle procedure concorsuali e fissazione delle date delle prove d’esame
Generico rispetto del piano assunzionale

Utilizzo di graduatorie permanenti
Generico rispetto del piano assunzionale
Immediato utilizzo delle graduatorie permanenti al fine di ridurre l’incidenza dei rapporti di lavoro precario nei settori della scuola dell’infanzia e degli asili nido
Generico rispetto del piano assunzionale

 POSIZIONI ORGANIZZATIVE  
L’amministrazione ha presentato una propria proposta nel corso delle recenti trattative, ma già un anno e mezzo fa presentò al tavolo negoziale un nuovo disegno della posizione organizzativa in cui si faceva largo l’ipotesi di una attribuzione “ad personam” operata dai singoli direttori delle macrostrutture (municipi, dipartimenti, etc.)
La replica di parte sindacale è consistita esclusivamente nel sostenere la necessità del bando cittadino analogamente al passato.  Un punto di vista questo, che confermerebbe l’attribuzione delle posizioni organizzative a chi già ce le ha, salvo individuarne di nuove per coloro che appartengono al settore scolastico-educativo (finora sostanzialmente escluse).

Rdb – USB ha sempre espresso la propria contrarietà circa questo istituto contrattuale in quanto alimenta divisioni tra lavoratori impegnati sulle stesse attività.   E tuttavia non ci siamo nascosti dietro a un dito e provocatoriamente abbiamo evidenziato che si potrebbe attribuire la posizione organizzativa a tutte le categorie D di tutti settori utilizzando le medesime risorse di oggi (indennità di responsabilità, di articolazione oraria, di rischio, di sportello, etc., nonché i risparmi derivanti dalla riduzione dello straordinario), magari utilizzando un criterio legato all’anzianità di servizio o alla posizione economica della categoria (così come accade per i vigili urbani). Questo permetterebbe anche di superare la vergognosa attribuzione delle P.O. in capo alle segreterie politiche e a quelle non contrattate attribuite direttamente presso il segretariato generale e all’ufficio di gabinetto del sindaco (chissà perché su questo i paldisi sindacali tacciono.   Senza contare che si continuano a tenere i funzionari di categoria D utilizzati in funzioni del tutto marginali e che laddove esistono competenze evolute (figure tecniche e professionali) non risultano attivate le procedure per attribuire le alte professionalità.

In taluni casi (gli psicologi, i pedagogisti e i sociologi) le categorie sono state addirittura poste ad esaurimento.


PROPOSTA AMMINISTRAZIONE
PROPOSTA RDB – USB
PROPOSTA DELLE ALTRE OO.SS.

Numero Posizioni organizzative
695 Posizioni organizzative tra gestionali (attualmente 477), politiche (attualmente 75), circa 50 (di staff da istituire con nuove risorse), della polizia municipale (48)
A tutte le cat. D tramite il riaccorpamento di tutte le indennità oggi attribuite alle cat. D con o senza posizione organizzativa e definizione di un compenso unico in analogia ai vigili urbani
Tutti gli incarichi di Posizione Organizzativa dovranno essere attribuiti tramite appositi bandi

Criteri di attribuzione
Tutte a bando tranne le circa 50 (una per macrostruttura) attribuite con il criterio dell’”intuitu  personae” da parte dei direttori apicali e di quelle politiche
Attribuito sulla base dell’anzianità di servizio (5 o 10 anni)  e progressivamente più elevato in base alla progressione economica
In base ai vecchi bandi che confermano la P.O. a chi già ce l’ha attribuita

FONDO 2009 E FONDO 2010
Per quello che riguarda le risorse destinate a finanziare gli istituti incentivanti RdB – USB ha da tempo messo in luce le vistose smagliature che si sono aperte nel sistema dei due livelli contrattuali (nazionale e decentrato), dal momento che le risorse destinate dai Contratti Nazionali diventano sempre più esigue e addirittura vengono falcidiate dagli interventi legislativi messi in opera da Brunetta e Tremonti.

Ma a questo scempio che riguarda i nostri soldi (meglio sarebbe avere tutto nella retribuzione, anziché frastagliato in tante voci accessorie oltretutto utilizzabili limitatamente per fini pensionistici) si aggiungono anche le distorte applicazioni messe in atto dall’amministrazione e le scelte scellerate condizionate dalle esigenze di mantenere “tranquilla” la base da parte dei sindacati della concertazione.

Assistiamo così a proposte che per salvare la faccia – in presenza di una nuova progressione orizzontale – prevedono di attribuire a chi ha già raggiunto l’apice della sua categoria una nuova indennità (visto che non potrebbe avere nient’altro). E per chi già la percepiva un nuovo indennizzo che raddoppia quest’indennità.

Tutto questo perché non si riesce a dire che occorrerebbe ripristinare gli scatti automatici d’anzianità!

Inoltre si ipotizzano nuove produttività (come al solito per non produrre alcunché visto che non siamo una fabbrica), ma guai a parlare di quattordicesima mensilità o di una indennità correlata al disagio derivante dalla contrazione dell’organico, dall’attribuzione di nuovi e più specifici compiti alla città di Roma in quanto Capitale o per via delle riforme federaliste, o, ancora per gli effetti del commissariamento che stressano non poco tutte le strutture comunali (con particolare rilevo per quelle di ragioneria che lavorano su due contabilità distinte).

Senza contare che ci sembra siano mature le condizioni per introdurrei una specifica indennità al fine di valorizzare le attività amministrative, tecniche e sociali effettuate dal personale operante nei municipi: il vero luogo del contatto con la cittadinanza!

RdB – USB ha proposto tali percorsi sin dal 2004, ma è evidente che solo una forte spinta da parte dei lavoratori è in grado di alterare questo quadro funesto messo in cantiere da chi opera per smantellare il pubblico impiego e non per valorizzarlo (si tratti della parte politica, di quella datoriale o di quella sindacale).

Anche in questo caso le proposte in campo possono essere riassunte in uno schema di massima che riportiamo di seguito:


PROPOSTA AMMINISTRAZIONE
PROPOSTA RDB – USB
PROPOSTA DELLE

ALTRE OO.SS.

Entità Fondo

2009
€ 84.806.324,57 risorse stabili

€ 123.909.050,64 risorse variabili

(la rilevanza delle risorse rispetto al 2010 è dovuta in larga misura ai residui degli anni precedenti)
Riaccertare con esattezza le risorse per le evidenti difformità tra quanto previsto in sede di bilancio consuntivo 2009 e quanto proposto alle OO.SS.
Nessun rilievo

Entità Fondo 2010
€  85.667.451,86 risorse stabili

€ 78.676.179,94 risorse variabili
Reintegrazione di € 10.778.271,81 di risorse variabili previsti nel solo 2009, in applicazione del CCNL 31.7.2009
Nessun rilievo

Progressione orizzontale
Disponibile a valutare una progressione orizzontale per tutto il personale che matura due anni di anzianità nella posizione economica entro il 31/12/2010
Progressione orizzontale per tutte le categorie anche ove maturino i due anni di anzianità successivamente 31/12/2010
Progressione orizzontale per tutti coloro che acquisiscono due anni di anzianità entro il 31/12/2010

Specifiche Responsabilità alle cat. B7 e C5
Disponibile a valutare  per il 2009 particolari forme di incentivazione del personale di cat. B e C che abbia già acquisito le posizioni economiche massime
Sostituire il compenso collegandolo a criteri oggettivi (anzianità, titoli di studio, etc.) e finalizzandolo a remunerare il disagio collegato alle funzioni aggiuntive di Roma Capitale oppure ad attribuire la quattordicesima mensilità crescente in base alla posizione economica 
Conferma dell’indennità annua di € 562,50 per le cat. B7 e di € 600,00 per le cat. C5;

raddoppio dell’indennità annua per chi era già B7 o C5 alla data del 31/3/2007

Indennità per cat. D settore Scolastico ed

Educativo
Specifica indennità destinata a due persone di cat. C per ogni struttura e conferma delle 330 progressioni verticali e di circa 193 Posizioni Organizzative
Vale quanto già rappresentato nel confronto tra le proposte in campo relativamente al settore scolastico ed educativo
Indennità per gli attuali funzionari educativi incaricati di ambito (con riferimento all’art. 70, comma 2)

Rivalutazione indennità personale capitolino
Intende lasciare inalterate le indennità in attesa delle applicazioni normative che discendono dal decreto legislativo 150/2009 (decreto Brunetta)
Riteniamo preferibile collegare le incentivazioni economiche a un requisito oggettivo e riferito a Roma Capitale o alla 14° mensilità e non a finti livelli di responsabilità;

indennità specifica per il personale operante nei Municipi
Nessuna specificazione è contenuta nella proposta, ma verbalmente ci si è riferiti alle indennità per l’articolazione dell’orario e alle responsabilità attribuite alle cat. B e C in base all’art. 217

CONCLUSIONI

Ancora una volta all’atto di chiudere un vero e proprio Contratto Decentrato assistiamo a dinamiche retributive poste in essere dall’amministrazione comunale per assicurarsi il controllo di settori strategici e al solo scopo di impedire qualsiasi risposta complessiva da parte dei lavoratori e delle lavoratrici (pensiamo soprattutto al settore scolastico-educativo).
Quello che parrebbe concedere da una parte l’amministrazione si riprende dall’altra andando a legare – soprattutto sul personale amministrativo – ogni emolumento alla introduzione dei nuovi sistemi di valutazione che tutti dicono di non volere, ma che a ogni contratto hanno avallato.

La filosofia che RdB – USB sta mettendo in campo è quella di non farci dividere.  Le improvvisazioni di questo o quel dirigente (che raggiungono sempre tutti i risultati grazie al nostro lavoro) non possono determinare l’ammontare della nostra retribuzione

Questa deve essere certa e collegata a parametri obiettivi.  Se si intendono introdurre elementi di valutazione occorre che siano esattamente individuati e non fissati genericamente per poi decidere – a posteriori – chi è stato bravo e chi è stato somaro!

Ancora in più in questa circostanza diventa determinante il contributo dei lavoratori sia nel confezionare le proposte, ma tanto più nel valutarne le ricadute.

Per questo riteniamo necessario che – qualunque sarà il nuovo accordo decentrato – sia sottoposto a referendum tra tutti i lavoratori.

E che tale referendum sia vincolante per la parte sindacale.

Crediamo che i lavoratori dopo anni di buio sappiano comprendere bene – avendo tutti gli elementi a disposizione – se un contratto porta benefici solo a qualcuno oppure alla maggior parte di essi.

Allo stesso tempo desideriamo chiamare i lavoratori a sostenere i nostri candidati in occasione delle RSU che si terranno a Novembre 2010 (sia che Brunetta voglia, sia che sia contrario ed emani – come accaduto per la scuola statale lo scorso anno – un apposito decreto di rinvio).  In tale occasione presenteremo i nostri candidati anche in qualità di RLS (Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza).
E’ tempo che i dipendenti capitolini si preparino a non affidare più deleghe in bianco a chi ha dimostrato di non rappresentarli adeguatamente.

RdB – USB non chiede solo soldi per i Lavoratori e le Lavoratrici, ma aspira a riaprire una vertenza nazionale e cittadina per rilanciare complessivamente l’immagine della Pubblica Amministrazione, a ridurre gli sprechi generati dalle privatizzazioni dei servizi e riaffermare la dignità dei dipendenti pubblici.

O si è da questa parte, o si è contro!  Non è più tempo di mezze misure o di tenere un piede su due staffe

DAI IL TUO SOSTEGNO ALLA RdB – USB

NOTE TECNICHE

CCNL 5/10/2001 - Art. 24
Disposizione programmatica
1. In sede di rinnovo del CCNL per il quadriennio 2002-2005 saranno valutate le esperienze di gestione del modello di classificazione introdotto con il CCNL del 31.3.1999 al fine di apportare le integrazioni e le rettifiche più opportune per la migliore e più efficace valorizzazione delle risorse umane nell'ambito di un più incisivo sostegno dei processi di ammodernamento e di razionalizzazione dei sistemi organizzativi degli enti.

2. Per le finalità di cui al comma 1, saranno, in particolare: 

a) …

d) definita una nuova disciplina organica del personale educativo e docente degli enti locali, rivolta anche ad un aggiornamento della relativa classificazione in coerenza sia con le legislazione più recente in tema di requisiti culturali di accesso alle predette professioni sia con i più elevati standard di prestazioni e di professionalità richiesti per l'espletamento delle relative funzioni. 

CCNL 22/1/2004 - Art. 12
Commissione paritetica per il sistema di classificazione
1. Al fine di promuovere, nell’ambito della vigenza del presente accordo contrattuale, un migliore e più efficace riconoscimento della professionalità dei dipendenti volto ad una valorizzazione della risorsa umana intesa come concreto strumento per gestire e sostenere i processi di riforma e di ammodernamento dei sistemi organizzativi degli enti, è istituita, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente CCNL, una Commissione Paritetica ARAN e Confederazioni ed Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente CCNL e con la partecipazione del Presidente del Comitato di Settore, con il compito di acquisire tutti gli elementi di conoscenza idonei al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati e di formulare alle parti negoziali proposte per una verifica del sistema di classificazione che, in particolare devono: 

· …

· dare attuazione ai contenuti dell’art 24 del CCNL 5/10/2001 per le professioni sanitarie operanti nelle IPAB; per il personale docente delle scuole e delle istituzioni scolastiche e della formazione; per il personale educativo degli asili nido; per gli ufficiali dello stato civile e dell’anagrafe; per gli addetti alla comunicazione ed alla informazione; 
· …
CCNL 11/4/2008 - Art. 10

Clausola di rinvio

1. Le parti, in considerazione del ritardo con il quale sono state avviate le trattative per il CCNL relativo al quadriennio normativo 2006-2009 ed al biennio economico 2006-2007, ritenendo prioritario concludere in tempi brevi la presente fase negoziale, si impegnano a disciplinare, in sede di rinnovo contrattuale per il biennio economico 2008-2009, le seguenti materie: 

a) …

e) sistema di classificazione professionale, con prioritario e particolare riferimento ai profili indicati nell’art.12 del CCNL del 22.1.2004 ed alle alte professionalità;

…

CCNL 31/7/2009 - Art. 7
Clausola di rinvio

1. Le parti, in considerazione del ritardo con il quale sono state avviate le trattative per il CCNL relativo al biennio economico 2008-2009, ritenendo prioritario concludere in tempi brevi la presente fase negoziale, si impegnano ad affrontare, in occasione del prossimo rinnovo contrattuale, le problematiche connesse all’eventuale revisione dei profili normativi dell’attuale regolamentazione del rapporto di lavoro e, in particolare, le seguenti materie: 

a. …

b. sistema di classificazione professionale, con prioritario e particolare riferimento ai profili indicati nell’art.12 del CCNL del 22.1.2004 ed alle alte professionalità; 

c. …
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